
 
 
107 LA LOMBARDIA DICE NO ALLE GUERRE 
 
 
 
Impazza in questi ultimi giorni la polemica interna al Governo Italiano fra i favorevoli all’intervento 
militare in Libia e gli esponenti leghisti che contestano tale posizione. 
 
La posizione in merito del FRONTE INDIPENDENTISTA LOMBARDIA è già stata chiarita nel 
ns. Comunicato del 21 Marzo scorso e si può riassumere in pochi punti: rifiuto di ogni conflitto 
armato, foriero di lutti e di inutili spargimenti di sangue, e rifiuto, ancora più viscerale, di ogni 
intervento in casa d’altri, violando la sovranità popolare. 
 
Ogni Popolo ha il diritto di scegliere la propria strada, forse anche sbagliando, ma operando in 
modo autonomo. Anche nel caso, come quello libico, di presenza di spietati dittatori, è il Popolo che 
deve chiedere, o di fronte a una sanguinosa repressione, prendersi la propria Libertà. Senza 
interventi esterni che sono semplicemente il braccio armato di interessi economici che appaiono 
ogni giorno in modo più esplicito. 
 
E, differenziandosi in questo dalle posizioni della Lega Nord, la quale sbraita in questo periodo di 
campagna elettorale per poi sicuramente in silenzio ripiegare sotto l’ala protettrice del caudillo di 
Arcore, noi diciamo NO anche alla partecipazione a tutte le altre guerre “umanitarie” che vedono 
impegnato lo Stato italiano in questo momento, dall’Irak all’Afghanistan, missioni belliche 
VOTATE in ogni occasione dagli esponenti leghisti a Roma. In quei casi, secondo la Lega, 
evidentemente le bombe sono meno dolorose e i costi sono assolutamente accettabili. 
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